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1. Premessa 

In questo nuovo appuntamento, non ci limitiamo a riportare le novità per l’accesso dei 

professionisti ai fondi europei ma abbiamo pensato d’iniziare a parlare di agevolazioni ed 

incentivi anche per le imprese. 

In virtù di un accordo che la Fondazione Nazionale dei Commercialisti ha sottoscritto con il 

quotidiano online Finanziamenti News (www.finanziamentinews.it) i collaboratori della 

testata ed i ricercatori della FNC si impegneranno nella elaborazione e divulgazione di 

documenti atti a trattare e confrontare aspetti dottrinali e pratici della professione, con 

particolare riguardo all’ambito dei finanziamenti e delle modalità di accesso agli stessi. 

La collaborazione costituisce evidentemente un mezzo per favorire la crescita della 

professione, consentendo lo sviluppo di nuove tematiche e di nuove opportunità di business 

adeguate al nuovo contesto sociale ed economico. 

Per siffatto motivo d’ora in avanti le newsletter riguardanti le agevolazioni e gli incentivi a 

vantaggio dei professionisti e delle imprese si avvarranno della collaborazione di 

finanziamentinews.it 

In tale contesto s’intendono fornire informazioni agli iscritti sulle possibilità d’accesso ai 

fondi europei (clicca qui), la FNC in collaborazione con Finanziamenti New fungerà da 

mezzo di conoscenza e d’informazione, come strumento in grado di garantire costante 

aggiornamento sempre al passo con le novità sulle call in uscita e d’ausilio per l’intera 

categoria. 

2. Bandi per le imprese 

2.1. Sabatini ter  

Beneficiari PMI 

 

Entità agevolazione: 

 Finanziamenti ammissibili non inferiori a 20.000 euro non superiori a 

2.000.000,00 euro (con copertura anche del 100%) con durata massima di 5 

anni 

http://www.finanziamentinews.it/
http://www.finanziamentinews.it/register?cod=fnc2016
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 Contributo da parte del Mise pari all’ammontare degli interessi 

Attività ammissibili  

 Acquisto o acquisizione in leasing di macchinari, impianti, beni strumentali 

d’impresa, e attrezzature nuove di fabbrica a uso produttivo, nonché di 

hardware, software e tecnologie digitali. 

 Investimenti avviati successivamente alla data della domanda di accesso ai 

benefici e conclusi entro 12 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento. 

Gli investimenti devono far riferimento ad un’unica unità produttiva 

Link di riferimento 

Decreto interministeriale 25 gennaio 2016 

2.2. Credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Beneficiari Soggetti titolari del reddito d’impresa 

Attività ammissibili investimenti in beni strumentali (impianti e attrezzature varie) da 

destinare o già destinati alle unità produttive, effettuati dal 1° gennaio 2016 al 31 

dicembre 2019, in particolare: 

 Realizzazione di un nuovo stabilimento 

 Ampliamento di uno stabilimento esistente 

 Trasformazione del processo produttivo complessivo dello stabilimento 

 Riattivazione stabilimento chiuso 

Finanziamenti ammissibili  

 massimo 1 milione e mezzo di euro per le piccole imprese 

 massimo 5 milioni di euro per le medio imprese 

 massimo 15 milioni per le grandi imprese 

Link di riferimento: 

Provvedimento Agenzia Entrate, modello, istruzioni 

 

3. Bandi per i professionisti 

3.1. MEF: superammortamento  

Beneficiari 

“Tutte le aziende che investono in beni strumentali strettamente inerenti al core business 

aziendale”, comprendendo in questa definizione tutti i titolari di: 

 reddito d’impresa; 

http://www.attivitaproduttive.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/2034185-decreto-interministeriale-25-gennaio-2016-nuova-disciplina-per-la-concessione-ed-erogazione-del-contributo-in-relazione-a-finanziamenti-bancari-per-l-acquisto-di-beni-strumentali-da-parte-delle-pmi-nuova-sabatini
http://www.attivitaproduttive.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-interministeriali/2034185-decreto-interministeriale-25-gennaio-2016-nuova-disciplina-per-la-concessione-ed-erogazione-del-contributo-in-relazione-a-finanziamenti-bancari-per-l-acquisto-di-beni-strumentali-da-parte-delle-pmi-nuova-sabatini
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni/provvedimenti/2016/marzo+2016+provvedimenti/provvedimento+del+24+marzo+2016+crediti+imposta
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1. persone fisiche esercenti attività commerciali 

2. s.n.c, s.a.s 

3. società di armamento 

4. società di fatto che hanno per oggetto un’attività commerciale 

5. società consortili 

6. s.p.a., s.a.p.a., s.r.l. 

7. società cooperative e di mutua assicurazione 

8. enti pubblici e privati, nonché i trust aventi per esercizio esclusivo  l’attività 

commerciale 

9. le stabili organizzazioni in Italia di società, enti commerciali e persone fisiche 

residenti 

10. società non operative e quelle in liquidazione 

 reddito da lavoro autonomo (tranne i contribuenti in regime forfettario). 

1. Persone fisiche che svolgono attività produttive di reddito di lavoro autonomo 

2. Associazioni professionali 

3. Società tra professionisti 

In attesa di circolari di chiarimento operativo da parte dell’Agenzia delle Entrate, si ritiene 

che l’applicazione del super ammortamento o maxi ammortamento al 140 per cento riguardi 

anche i soggetti che si avvalgono del regime dei minimi ma non del nuovo regime forfetario. 

 

Finanziamenti ammissibili 

Sono agevolabili i beni strumentali nuovi (o mai usati), acquistati, dal 15 ottobre 2015, anche 

in leasing. Rientrano nei “beni usati” anche quelli acquistati non dal produttore ma da un terzo 

e mai usati. 

Tutte le autovetture di imprese e professionisti, purché utilizzate quali beni strumentali 

all’attività, date in uso promiscuo ai dipendenti, utilizzate da agenti o rappresentanti di 

commercio. 

Il beneficio riguarda IRPEF e IRES, non IRAP 

Scadenza: 31/12/2016 

 

N.B.  

Il meccanismo di applicazione del super ammortamento o maxi ammortamento al 140 per 

cento prevede che l’azienda possa dedurre una quota fiscale di ammortamento maggiore 

rispetto a quanto oggi prevede il decreto ministeriale di riferimento. 
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Nell’applicazione operativa, l’ammortamento al 140 per cento consente di ammortizzare il 

cespite acquistato secondo le aliquote ordinarie, mentre dal punto di vista fiscale viene 

effettuata una «variazione in diminuzione della base imponibile» su cui poi verranno calcolate 

le imposte. 

Per esempio, se l’azienda Gamma acquista un cespite per un costo (netto IVA) pari a 1000,00 

euro e il relativo coefficiente di ammortamento è pari al 10% per 10 anni, con il super 

ammortamento questa azienda avrebbe diritto a dedurre fiscalmente il 14% (in luogo del 10). 

3.2. Mise: selfiemployement 

Beneficiari:  

Giovani 

 fra i 18 e i 29 anni 

 neet (not in education, employement or training) 

 iscritti al Programma Garanzia Giovani 

Imprese individuali, società di persone, società cooperative 

 costituite da non più di 12 mesi dalla presentazione della domanda e comunque 

inattive 

 non ancora costituite 

Associazioni professionali e STP 

 costituite da non più di 12 mesi dalla presentazione della domanda e comunque 

inattive 

 

Importo finanziabile: 

 Microcredito per spese tra 5.000 e 25.000 euro 

 Microcredito esteso per spese tra 25.000 e 35.000 euro 

 Piccoli prestiti per spese tra 35.000 e 50.000 euro 

I Finanziamenti sono : 

 A tasso zero 

 Coprono fino al 100% delle spese 

 Non sono richieste garanzie personali 

 Devono essere restituiti entro 7 anni 

Attività ammissibili:  

Spese di investimento per  

 Macchinari, impianti, allacciamenti, attrezzature 

 beni immateriali ad utilità pluriennale, ad eccezione di brevetti licenze e marchi, ivi 

comprese fee di ingresso per le iniziative in franchising 
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 ristrutturazione di immobili entro il 10% del valore degli investimenti ammessi 

Spese per l’avvio delle attività :  

 materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti  

 utenze e canoni di locazioni 

 prestazioni di garanzie assicurative 

 salari e stipendi 

Spese per risorse umane inerenti le retribuzioni lorde comprensive degli oneri retributivi, 

ammesse solo se il destinatario o le risorse non abbiano beneficiato di sgravi contributivi 

Scadenza: fino a esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

Il Fondo SELFIEmployement 

3.3. Mise: fondo di garanzia sezione microcredito 

Beneficiari 

Il bando è in favore di professionisti che hanno difficoltà ad accedere al credito bancario 

perché non dispongono di sufficienti garanzie. I beneficiari devono essere iscritti agli ordini 

professionali o aderire alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero 

dello sviluppo economico ai sensi della legge 4/2013. Possono ottenere la garanzia 

esclusivamente i professionisti già titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con non più di 

5 dipendenti. 

Finanziamenti ammissibili 

Sono ammissibili i finanziamenti finalizzati all’acquisto di beni e servizi direttamente 

connessi all’attività svolta (compresi canoni leasing e polizze assicurative). 

Importo finanziabile 

La garanzia concessa dal MISE corrisponde all’80% del finanziamento concesso, aventi le 

seguenti caratteristiche: 

 durata massima 7 anni  

 importo massimo Euro 25.000  

 nessuna garanzia reale richiesta e/o costi per commissioni al Fondo 

 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi. 

Note - La criticità è rappresentata dal fatto che a tutt’oggi, nonostante il MISE o l’ente 

Attuatore prestino garanzia, le Banche siano assolutamente restie alla concessione del 

finanziamento. 

http://www.invitalia.it/site/new/home/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/selfiemployment.html
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Sito di riferimento 

Microcredito – Il Fondo di Garanzia  

3.4. Mise: nuova Sabatini 

Beneficiari: PMI (professionisti equiparati) 

Importo finanziabile:MIN. 20.000,00 MAX. 2.000.000,00 

Attività ammissibili:  

acquisto o acquisizione in leasing di: 

 macchinari 

 impianti 

 beni strumentali 

 attrezzature 

 hardware,software,prodotti digitali 

acquisti funzionali a :  

 creazione nuova attività produttiva 

 ampliamento unità produttiva esistente 

 diversificazione produzione stabilimento 

 cambiamento processo di produzione 

Scadenza: 31/12/2016 

Sito di riferimento 

Beni strumentali – Nuova Sabatini 
 

 

3.5 Mise: Fondo Di Garanzia per i professionisti 

Beneficiari: Possono essere garantite le imprese di micro, piccole o medie dimensioni (PMI) 

iscritte al Registro delle Imprese e i professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti 

ad associazioni professionali iscritte all’apposito elenco del Ministero dello Sviluppo 

Economico. 

L’impresa e il professionista devono essere valutati in grado di rimborsare il finanziamento 

garantito. Devono perciò essere considerati economicamente e finanziariamente sani sulla 

http://www.fondidigaranzia.it/microcredito.html
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
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base di appositi modelli di valutazione che utilizzano i dati di bilancio (o delle dichiarazioni 

fiscali) degli ultimi due esercizi. Le start up sono invece valutate sulla base di piani 

previsionali. 

Importo finanziabile: L’intervento è concesso, fino ad un massimo dell’80% del 

finanziamento, su tutti i tipi di operazioni sia a breve sia a medio-lungo termine, tanto per 

liquidità che per investimenti. Il Fondo garantisce a ciascuna impresa o professionista un 

importo massimo di 2,5 milioni di euro, un plafond che può essere utilizzato attraverso una o 

più operazioni, fino a concorrenza del tetto stabilito, senza un limite al numero di operazioni 

effettuabili. Il limite si riferisce all’importo garantito, mentre per il finanziamento nel suo 

complesso non è previsto un tetto massimo. 

Attività ammissibili:  

 Operazioni a fronte di un investimento 

 Operazioni di liquidità 

 Operazioni di consolidamento delle passività a breve termine 

 Operazioni di rinegoziazione dei debiti a medio/lungo termine 

 Operazioni di fideiussione 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

Fondo di garanzia Professionisti 

 

3.6 Bonus Assunzioni 

Beneficiari: 

 Datori di lavoro imprenditori 

 Datori di lavoro non imprenditori (es. studi professionali, associazioni di 

volontariato, associazioni culturali, etc.) 

N.B. dall’esonero sono esclusi i rapporti di lavoro delle pubbliche amministrazioni. 

Misura incentivo: pari al 40% dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di 

lavoro, con esclusione dei premi e dei contributi INAIL, nel limite massimo di un importo di 

esonero pari a 3.250 euro su base annua. 

Rapporti di lavoro incentivati: l’esonero riguarda tutti i rapporti di lavoro a tempo 

indeterminato, compresi i casi di regime di part time, con esclusione dei contratti di  

http://www.fondidigaranzia.it/imprese.html
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 Apprendistato 

 Lavoro domestico 

Scadenza: 31/12/2017 

Sito di riferimento: 

Bonus assunzioni 2016 

 

4. Ambito regionale 

4.1 Basilicata fondo di sostegno e garanzia - po fse Basilicata 2007-2013 - ii avviso pubblico 

per la erogazione di microcredito 

Beneficiari 

Possono accedere al finanziamento i soggetti costituiti o da costituirsi nella forma di: 

 lavoratore autonomo;  

 società di persone; 

 società cooperative; 

 società a responsabilità limitata semplificata ai sensi dell’art. 2463-bis codice civile. 

Importo finanziabile 

I finanziamenti concessi saranno erogati ai destinatari sotto forma di mutui chirografari e 

potranno avere una dimensione finanziaria di ammontare non superiore a € 25.000,00 per 

ciascun destinatario finale, con le seguenti caratteristiche:  

Durata: 60 mesi 

Spese per l’istruttoria: 0  

Tasso applicato: 0%  

Tasso di mora: in caso di ritardato pagamento, si applica al destinatario un interesse di mora 

pari al tasso legale vigente al momento dell’inadempimento e maturato dalla data di scadenza 

di ciascuna rata e fino alla data di pagamento.  

Rimborso in rate costanti posticipate mensili (salvo l’ipotesi di cui al punto 4 del presente 

articolo), con decorrenza sei mesi dalla data di erogazione del Microcredito attestata dalla 

data di valuta del bonifico.  

Modalità pagamento: rimessa diretta con addebito sul conto corrente ogni ultimo giorno del 

mese.  

http://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2057%20del%2029-03-2016.pdf
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Garanzie: al momento dell’istruttoria della domanda di finanziamento non saranno richieste 

garanzie reali, patrimoniali e finanziarie. 

Attività ammissibili 

Sono ammissibili le spese strettamente funzionali all’attività esercitata o da esercitare 

effettuate in data successiva a quella di presentazione della domanda telematica, fatte salve 

alcune eccezioni (da controllare sul link inserito) 

Scadenza: 30/06/2016 

Sito di riferimento 

Avviso pubblico microcredito 

4.2 Calabria FUOC 
 

Beneficiari  

Lavoratori autonomi ed Imprese che, alla data di presentazione della domanda, intendano 

incrementare la propria base occupazionale nell’ambito di proprie Unità produttive e/o sedi 

operative ubicate nel territorio della Regione Calabria. 

Importo finanziabile 

L’operazione ha come oggetto la concessione di: 

a) mutui chirografari a tasso zero per incentivare l’assunzione a tempo indeterminato di 

lavoratori svantaggiati, molto svantaggiati o disabili; 

b) contributi (non rimborsabili) pari al 50% di un investimento aggiuntivo, fino a 3.000 euro 

per singolo nuovo assunto, per il miglioramento dell’ambiente di lavoro. 

I finanziamenti hanno la forma di mutui chirografari con le seguenti caratteristiche: 

Durata: 5 anni 

Tasso d’interesse: nullo 

Garanzie: Fideiussioni personali dei soci. 

Ai beneficiari è riconosciuto un aiuto fino ad un massimo di € 200.000 ad impresa per un 

ammontare pari al 100% dei costi salariali sostenuti per le assunzioni. 

In alternativa, per i soli casi in cui non risulti applicabile il regime “de minimis”, il 

finanziamento sarà parametrato: 

 al 50% dei costi ammissibili corrispondenti ai costi salariali durante un periodo massimo di 

12 mesi successivi per l’assunzione di un lavoratore “svantaggiato”; 

http://www.sviluppobasilicata.it/Bandi/Bandi-Aperti/II-AVVISO-PUBBLICO-PER-LA-EROGAZIONE-DI-MICROCREDITI-FONDO-DI-SOSTEGNO-E-GARANZIA-P.O.-FSE-BASILICATA-2007-2013
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 al 50% dei costi ammissibili corrispondenti ai costi salariali durante un periodo massimo di 

24 mesi per l’assunzione di un lavoratore “molto svantaggiato”; 

 al 75% dei costi salariali per un periodo di tre anni nel caso di lavoratore disabile. 

A prescindere dal regime di aiuti applicato il finanziamento complessivo non potrà comunque 

superare l’importo di € 750.000. 

Scadenza: 31/10/2016 

Sito di riferimento 

FinCalabra - FUOC 

 

4.3  Friuli Venezia Giulia finanziamento per l’avvio di attività professionali 

 

AVVIO E FUNZIONAMENTO DEI PRIMI TRE ANNI DI ATTIVITÀ IN FORMA 

INDIVIDUALE 

 

Beneficiari  

Professionisti ordinistici regolarmente iscritti a ordini o collegi professionali. 

Professionisti non ordinistici che siano aderenti ad associazioni inserite nel registro 

regionale previsto dall' art. 4 della LR 13/2004. 

Professionisti non ordinistici, titolari di forme di assicurazione per la responsabilità civile per 

danni arrecati nell'esercizio dell'attività professionale. iscritti ad una associazione 

professionale inserita, ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di 

professioni non organizzate), nell’elenco delle associazioni professionali che rilasciano 

l’attestato di qualità dei servizi, pubblicato dal Ministero dello sviluppo economico nel 

proprio sito internet  

 

Dotazione finanziaria/importo finanziabile 

L’ammontare del contributo è pari al 50% delle spese ammesse. 

Il contributo minimo è pari a 1.500,00 euro e contributo massimo è pari a 20.000,00 euro. 

Non vengono concessi contributi per domande che prevedono piani di spesa ammissibile 

inferiori a euro 3.000,00 euro. 

 L’importo del contributo complessivamente concesso al medesimo beneficiario nell’arco del 

triennio non può superare il limite massimo di euro 20.000,00 

http://www.fincalabra.it/fuoc/index.html
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Attività finanziabili 

Sono ammesse a contributo le spese strettamente connesse all’avvio e al funzionamento dei 

primi tre anni di attività professionale, sostenute successivamente alla data di presentazione 

della domanda ed entro la scadenza del triennio. Possono riguardare spese da sostenere e/o 

spese sostenute nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda. 

Voci di spesa ammissibile a contributo:   

 attrezzature tecnologiche finalizzate all’impianto e allo svolgimento dell’attività, 

comprese le relative spese per l’installazione 

 arredi 

 beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche informatiche 

 software 

 realizzazione o revisione di un sito internet 

 spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica certificata e suo 

mantenimento 

 sistemi di sicurezza per contrastare atti criminosi, quali impianti di allarme, blindature, 

porte e rafforzamento serrature, telecamere antirapina e sistemi antifurto, casseforti, 

nonché interventi similari; tali spese non possono essere effettuate per l’abitazione 

principale 

 costi di iscrizione per partecipazione a fiere, manifestazioni, eventi e congressi in 

ambito nazionale e internazionale afferenti al settore di appartenenza 

 abbonamenti a pubblicazioni specializzate e a banche dati 

 acquisto di testi 

 materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali 

 adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale 

 adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività 

professionale, se diversi dall’abitazione principale. Rientrano le spese sostenute per 

opere edili, per realizzazione o adeguamento di impiantistica generale e relative spese 

di progettazione, direzione e collaudo, nei limiti massimi fissati ai sensi del decreto 

del Presidente della Regione 20 dicembre 2005, n. 453 (legge regionale 31 maggio 

2002, n.14 articolo 56, comma 2. Determinazione aliquote spese di progettazione, 

generale e di collaudo). Il limite massimo di spesa è pari a 10.000,00 euro e 

l’immobile oggetto dell’intervento deve essere di proprietà del beneficiario o nella 



 

 Documento del 15 aprile 2016 

 

13 | 16 

 

disponibilità dello stesso mediante adeguato titolo almeno fino al termine di scadenza 

del vincolo di destinazione dei beni; 

 locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale, se diversi 

dall’abitazione principale, nel limite massimo di spesa pari a 10.000,00 euro e per il 

periodo massimo finanziabile di dodici mesi 

 premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni, 

rilasciate nell’interesse del professionista beneficiario da banche o istituti assicurativi, 

nel limite di spesa massima pari a 2.000,00 euro 

 oneri finanziari relativi all’effettuazione dell’operazione di microcredito con riguardo 

agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e di perizia, nel limite di spesa massima 

pari a euro 1.000,00 

 spese connesse ai servizi di coworking 

 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi. 

 

Sito di riferimento 

Contributi ai professionisti 

 

AVVIO DI FORME ASSOCIATE E SOCIETARIE TRA PROFESSIONISTI 

 

Beneficiari  

 Studi associati e società, diverse dalle società tra professionisti (STP), composti 

esclusivamente da soggetti appartenenti ad almeno una delle seguenti tipologie: 

o - professionisti ordinistici regolarmente iscritti a ordini o collegi professionali 

ai sensi dell’articolo 2229 del Codice civile; 

o - professionisti non ordinistici, iscritti ad una associazione professionale 

inserita, ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di 

professioni non organizzate), nell’elenco delle associazioni professionali che 

rilasciano l’attestato di qualità dei servizi, pubblicato dal Ministero dello 

sviluppo economico nel proprio sito internet 

o - professionisti non ordinistici, iscritti ad un’associazione inserita nel Registro 

delle associazioni di cui all’articolo 4 della legge regionale n. 13/2004 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA3/#id6
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 - Società tra professionisti (STP) costituite ai sensi dell’articolo 10 della legge 12 

novembre 2011, n. 183, regolarmente iscritte al registro delle imprese e presso 

l’ordine o il collegio professionale di appartenenza, secondo quanto disposto dal 

decreto del Ministro della Giustizia 8 febbraio 2013, n. 34 (Regolamento in materia di 

società per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai 

sensi dell’articolo 10, comma 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183) 

Attività ammissibili  

Sono ammesse a contributo le spese strettamente connesse all’avvio e al funzionamento dei 

primi tre anni di attività professionale, sostenute successivamente alla data di presentazione 

della domanda ed entro la scadenza del triennio. 

Voci di spesa ammissibile a contributo:   

 attrezzature tecnologiche finalizzate all’impianto e allo svolgimento dell’attività, 

comprese le relative spese per l’installazione 

 arredi 

 beni strumentali, macchine d’ufficio, attrezzature, anche informatiche 

 software 

 realizzazione o revisione di un sito internet 

 spese per l’attivazione di un indirizzo di posta elettronica certificata e suo 

mantenimento 

 sistemi di sicurezza per contrastare atti criminosi, quali impianti di allarme, blindature, 

porte e rafforzamento serrature, telecamere antirapina e sistemi antifurto, casseforti, 

nonché interventi similari; tali spese non possono essere effettuate per l’abitazione 

principale 

 costi di iscrizione per partecipazione a fiere, manifestazioni, eventi e congressi in 

ambito nazionale e internazionale afferenti al settore di appartenenza 

 abbonamenti a pubblicazioni specializzate e a banche dati 

 acquisto di testi 

 materiali e servizi relativi a pubblicità e attività promozionali 

 adempimenti previsti per legge per l’avvio dell’attività professionale 

 adeguamento o ristrutturazione dei locali adibiti o da adibire all’esercizio dell’attività 

professionale, se diversi dall’abitazione principale. Rientrano le spese sostenute per 

opere edili, per realizzazione o adeguamento di impiantistica generale e relative spese 

di progettazione, direzione e collaudo, nei limiti massimi fissati ai sensi del decreto 
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del Presidente della Regione 20 dicembre 2005, n. 453 (legge regionale 31 maggio 

2002, n.14 articolo 56, comma 2. Determinazione aliquote spese di progettazione, 

generale e di collaudo). Il limite massimo di spesa è pari a 10.000,00 euro e 

l’immobile oggetto dell’intervento deve essere di proprietà del beneficiario o nella 

disponibilità dello stesso mediante adeguato titolo almeno fino al termine di scadenza 

del vincolo di destinazione dei beni; 

 locazione dei locali adibiti all’esercizio dell’attività professionale, se diversi 

dall’abitazione principale, nel limite massimo di spesa pari a 10.000,00 euro e per il 

periodo massimo finanziabile di dodici mesi 

 premio e spese di istruttoria per l’ottenimento di garanzie, in forma di fideiussioni, 

rilasciate nell’interesse del professionista beneficiario da banche o istituti assicurativi, 

nel limite di spesa massima pari a 2.000,00 euro 

 oneri finanziari relativi all’effettuazione dell’operazione di microcredito con riguardo 

agli interessi passivi e alle spese di istruttoria e di perizia, nel limite di spesa massima 

pari a euro 1.000,00 

 

Importo finanziabile 

L’ammontare del contributo è pari al 50% delle spese ammesse. 

Il contributo minimo è pari a 1.500,00 euro e contributo massimo è pari a 20.000,00 euro 

 Non vengono concessi contributi per domande che prevedono piani di spesa ammissibile 

inferiori a 3.000,00 euro 

Scadenza fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

Contributi in forma associata e societaria tra professionisti 

 

 4.4 Puglia microcredito d’impresa 

Beneficiari 

Possono presentare istanza di finanziamento le piccole imprese aventi la seguente forma: 

 ditta individuale; 

 società in nome collettivo; 

 società in accomandita semplice; 

 società cooperativa; 

 società a responsabilità limitata; 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/lavoro/professioni/FOGLIA4/#id5
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 attività professionali in forma singola o associata.  Le associazioni professionali 

devono disporre di una propria partita IVA. 

Attività ammissibili 

Opere murarie, acquisto macchinari, impianti e attrezzature varie, acquisto di programmi 

informatici, trasferimenti di tecnologia, spese di locazione, utenze, acquisto materie prime, 

premi per polizze assicurative. 

Importo finanziabile 

Il finanziamento sotto forma di mutuo chirografario verrà concesso con le seguenti 

caratteristiche: 

 importo minimo 5.000 

 importo massimo 25.000 

 durata massima 60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi 

 tasso di interesse fisso 

 garanzie di nessun tipo, eccezion fatta per le associazioni professionali nel caso in cui 

il patrimonio non sia proporzionato al finanziamento richiesto 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 

Sito di riferimento 

Avviso pubblico microcredito 

 

 

http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/DettaglioNews?id=42817

